Sisters of Charity of St. Jeanne-Antide       



Endaselassie, 6 dicembre 2005
       Endaselassie - Shire - Tigray

                      ETHIOPIA

 Tel. 00251 034 4 440597 & 442795

        Email: sistercostanza@yahoo.com
Carissimi bambini, giovani, genitori, Amici di Giovanna Antida, Suore, sacerdoti, volontari, professori, medici, farmacisti, avvocati, 

desidero dire il mio grazie caloroso ad ognuno di voi a nome di tutte le persone che avete pensato e sostenuto con il vostro aiuto concreto.

La venuta di Suor Aurelia e della d.ssa Elvira Gentile ha riempito di gioia il mio cuore e quello di Suor Reine. Esse hanno portato denaro, medicinali, materiale scolastico e giocattoli per i bambini ed altre cose per questi poveri che vivono in un luogo indescrivibile per la sua miseria.
Con il denaro che mi avete fatto pervenire e che, con molto sacrificio, avete raccolto attraverso mercatini missionari, fiera del dolce, rinunce e raccolte varie, abbiamo potuto realizzare i progetti delle mucche, delle api e delle galline.
Inoltre, con il denaro di Iole Piroli, che ringrazio particolarmente, abbiamo acquistato una casa per Daniel. La casa sarà denominata Iole. Daniel è un giovane con handicaps fisici abbandonato, sin dalla nascita, dalla mamma e cresciuto dalle Suore in Eritrea. Ha subìto diversi interventi chirurgici alle gambe per poter camminare. Ora si trova in Ethiopia perchè, nel periodo della guerra, tutti gli Ethiopi sono stati espulsi dall’Eritrea, qui è stato bastonato alla nuca ed ha perso la parola. Non parla, ma si esprime con il sorriso dolce e affettuoso. è un giovane intelligente e sempre disponibile. Attualmente fa il guardiano di giorno alle Suore. 

Con il materiale farmaceutico, possiamo curare micosi, infenzioni ed altre malattie, perchè al nostro dispensario arrivano tante persone, che fanno molte ore di cammino a piedi, per ricevere cure e terapie. La venuta della d.ssa Elvira è stata per me e per tanta gente un grande dono di Dio; mi ha insegnato a preparare pomate e creme per le ferite e per le malattie della pelle, dovute alla mancanza di igiene, di case, di bagni, e di cui ne è affetta la maggior parte delle persone.
Endaselassie comprende 45.000 abitanti; è situata al Nord-Ovest dell'Ethiopia; è una zona che ha molto sofferto durante la guerra tra l'Ethiopia e l'Erytrea negli anni 1998 - 2000; si trova ai confini dell’Erythrea, del Soudan e delle diverse regioni dell’Ethiopia; comprende un grande numero di persone rifugiate. Questa realtà demografica ha creato difficoltà all'approv-vigionamento dell'acqua e al sistema sanitario; ha creato una vita sociale destabilizzata soprattutto sul piano della famiglia e dell’educazione. 
Questa situazione socio-politica ha suscitato un'enorme povertà su tutti i punti di vista: 

· molti bambini abbandonati e orfani; 

· l'aumento del numero delle persone affette dall'HIV/Aids (ogni giorno, in questa regione, centinaia di persone di diverse età muoiono);
· il grande problema della sanità: quello della Malaria che infetta più del 48% degli abitanti di Endaselassie (220 bambini muoiono ogni giorno di malaria epidemica. Nel 2003, l’Ethiopia è stata affetta da una cattiva malaria e molte persone hanno perduto la vita. In questo anno 2005, 100.000 di cui 80.000 bambini sono vittime di questa malaria).
Al contatto con questa popolazione nel quotidiano, noi constatiamo l'urgenza di tendere la mano a delle persone umane che vivono condizioni inumane:

· umiliate nella loro dignità umana, nel profondo del loro essere;

· sfruttate soprattutto sul piano morale per poter sopravvivere;

· rassegnate, la vita non ha più senso per loro.

Tanti sono i neonati che mancano di latte, i bambini che soffrono di malnutrizione! Tante sono le mamme che non hanno nulla da mangiare per i loro figli! Adolescenti, ragazze e giovani vivono per strada senza alcun supporto, nè casa, nè lavoro! Quale avvenire per loro?

Solo il 23,5% delle ragazze e il 28% dei ragazzi vanno a scuola. Solo pochi continuano gli studi universitari. E il resto?
Il governo incoraggia l'istruzione per tutte l'età. Ma mancano del pane quotidiano, come possono comprare il materiale scolastico? Mancano mezzi di trasporto e i bambini per andare a scuola sono costretti a fare tre o quattro ore al giorno di cammino a piedi. Ci sono dei pulmanns sgangherati e sovraffollati che spesso fanno incidenti mortali e che non tutti hanno la possibilità economica per utilizzarli. Anche uomini e donne sono costrette a trasportare sacchi di patate e tutto ciò che coltivano sulle spalle e a piede per ore e ore di cammino.

Quando sono andata all’aereoporto di Axum per prendere Suor Aurelia ed Elvira, i fari della jep si sono guastati e, l’unica strada sferrata costruita dagli italiani che mette in comunicazione i villaggi ed i paesi del Tigray, era buia, senza luce e non si vedeva nulla; rischiavamo di cadere nel burrone. L'autista guidava con la testa fuori dal finestrino per poter intravedere la strada, Elvira tremava dalla paura a guardare i precipizi dal lato della strada! Ma io ero certa che il Signore era con noi e così ho pregato ad alta voce: « Il Signore è il mio Pastore e con Lui non temo più e il mio Dio mi guiderà su alta rupe mi condurrà, salvezza e pace lui mi darà». All’improvviso è arrivata una macchina che ci ha fatto luce con i suoi fari fino a casa. 

In questo posto la presenza di Dio è viva, si sente, si vede. Lui non abbandona chi si rifuge in Lui, chi pone in Lui ogni speranza. Il grido dei poveri giunge al suo cuore e Lui attraverso voi risponde con generosità. Questi poveri che mancano dei beni necessari: acqua, luce... non sono figli di un Dio minore, ma figli dello stesso Padre che invochiamo ogni giorno con la preghiera del Padre nostro. Lui ha bisogno di noi per rispondere al loro grido, per soccorrerla nella miseria. Qui è più facile comprendere il senso dei Salmi e le Parole del Vangelo pronunciate da Gesù.

È vero che i bambini sono poverissimi, sporchi, nudi, ma nei loro occhi e nel loro sorriso si legge tanta gioia e pace che riempie i nostri cuori.

Noi stiamo realizzando delle iniziative:

sul piano della Sanità, è in corso la costruzione di un grande dispensario dove svolgeremo un servizio di accoglienza a tutte le persone che hanno bisogno di cure sanitarie. La nostra attenzione prioritaria è per i neonati che mancano di latte e per i bambini malnutriti, le mamme, gli anziani; 

sul piano dell'Educazione, è in corso la costruzione di una Scuola per l'Infanzia per il servizio educativo dei bambini dai 3 ai 6 anni. La nostra attenzione prioritaria sarà rivolta ai bambini orfani e abbandonati.                                                               

È prevista un'educazione umana e sanitaria per gli insegnanti e per le famiglie; per le giovani dai 16 ai 25 anni che saranno aiutate a sviluppare le loro capacità per avere più possibilità a trovare lavoro. 
Per la costruzione hanno collaborato le Associazioni, Medicus Mundi e l’Ordine di Malta, e la Congregazione la quale ci sta aiutando anche a costruire la nostra casa perchè attualmente siamo ospiti della Diocesi.

Per realizzare tutto questo, abbiamo bisogno di persone sensibili e di buona volontà che, in modi diversi, si attivano, insieme a noi Suore della Carità, a costruire la globalizzazione dell’amore, della solidarietà e della dignità umana. 
Aiutateci, non lasciateci soli! 
Suor Aurelia vi potrà far conoscere, attraverso tante foto scattate da lei, la realtà della situazione in cui viviamo.

Sono certa che risponderete con generosità al grido dei poveri e vi ringrazio ancora con tutto il cuore. Saluto tutti con affetto augurandovi un Buon Natale e un Anno ricco di grazie, di pace e di serenità e prego che Gesù Bambino vi ricompensi per ciò che fate a queste persone.  
Suor Costanza Colace
(se avete bisogno di saperne di più potete telefonarmi direttamente al numero telefonico sopra indicato oppure a Suor Aurelia 3492381602- 081459883 o alla d.ssa Elvira Gentile 081456382

